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SUDAFRICA Era andato ad assistere al processo contro gli studenti di Soweto 

In carcere il figlio di Tutu 
Novanta arresti durante il fine-settimana 
A Durban imprigionato un religioso bianco, direttore di un'organizzazione umanitaria - Due donne ferite gravemente dalla polizia - Domani 
la marcia sul luogo dove è detenuto Nelson Mandela - Iniziativa anti-apartheid a una conferenza sui rapporti Africa-America Latina 

JOHANNESBURG — Han
no arrestato anche il figlio 
del vescovo anglicano De-
smond Tutu. Motivo ufficia
le: aveya insultato un poli
ziotto. E accaduto ieri matti
na davanti all'aula in cui do
veva celebrarsi il processo 
(poi rinviato di un mese e 
mezzo) a oltre trecento stu
denti neri di Soweto, «rei» di 
avere disertato le lezioni. 
Trevor Tutu, primogenito 
del noto religioso, premio 
Nobel per la pace, che si è 
detto orgoglioso del fjglio 
(«Di sempre come la pensi, 
anche se lo dici con un lin
guaggio un po' "pittoresco" 
ha commentato»), sì era re
cato ad assistere all'udienza. 
A voce alta avrebbe fatto 
qualche osservazione sulla 
giovanissima età degli im
putati, tra cui erano dei ra
gazzini. Vn agente allora lo 
ha portato davanti al pubbli
co ministero, che lo ha am
monito a tacere in aula. Tre
vor Tutu è uscito. Poco dopo, 
mentre assieme ad altri gio
vani bianchi e neri rientrava 
In aula, è venuto a diverbio 
con un poliziotto. Questi ha 
detto di essere stato insulta
to. Tutu è stato preso e por
tato al comando di polizia, e 
successivamente rinchiuso 
nel carcere di Diepkloof. In 
base ai poteri d'emergenza di 
cui dispone la polizia dal 21 
luglio, rimarrà in prigione fi
no a due settimane, e il pe
riodo potrebbe essere pro
lungato ulteriormente. Il 
tutto senza l'obbligo per le 
autorità di formulare nei 
suoi confronti alcuna accusa 
specifica, o di consentirgli di 
Incontrare I familiari e sce
gliersi un avvocato. 

A Durban ha destato scal
pore un altro arresto, quello 
dell'ecclesiastico Paddy 
Kcarney, un bianco, che di
rige «Diakonia», un'organiz
zazione di aiuti umanitari 
interconfessionale. La sede 
si trova nello stesso edificio 
che ospita gli uffici locali del 
movimento anti-apartheid 
•Fronte democratico unito». 
Com'è noto ben ventisette 
esponenti del movimento so
no stati imprigionati lo scor
so fine settimana. In quei 
giorni la polizia ha rivelato 
ieri di avere eseguito com
plessivamente 90 arresti. In 
difesa di Kearney si è imme
diatamente pronunciato 
l'arcivescovo Denis Hurley, 
presidente della Conferenza 
episcopale cattolica sudafri
cana. Hurley fa parte egli 
stesso del comitato esecutivo 
di «Diakonia». «Quello che è 
accaduto — ha dichiarato — 
ricade nei metodi di un'azio
ne repressiva di Stato che in
ficia ulteriormente la credi
bilità delle dichiarazioni sul
la disponibilità al negoziato» 
(da parte del governo di Pre
toria - ndr). Il prelato ha pro
testato energicamente per
ché la polizia ha portato via 
gli incartamenti di Kearney, 
senza nemmeno rilasciare 
una ricevuta, ed ha perquisi
to ii suo appartamento. Il 
tutto senza che verso il diret
tore di «Diakonia» sia stata 
formulata alcuna accusa 
specifica. 

La cronaca giornaliera 
della repressione in Sudafri
ca non si ferma qui. Nella-
notte ci sono stati gravi epi
sodi di violenza a Riverlea, 

Manifestazione contro l'apar
theid a Madr id; nel tondo Tre 
vor Tu tu , figlio del vescovo 
anglicano premio Nobel per la 
pace 

presso Johannesburg, e a 
Sonbult, vicino a Burger-
sdorp nella provincia setten
trionale del Capo. A River
lea, riferiscono fonti ufficia
li, una folla di meticci ha 
preso a sassate un veicolo 
della polizia. A Sonbult un 
agente ha aperto il fuoco su 
un gruppo di neri che lo ave
va preso a sassate. In ciascu
no dei due casi una donna è 
rimasta gravemente ferita 
dalla violenta reazione della 
polizia. Episodi di violenza si 
segnalano anche a Urnlazi 
(Durban) e New Bnghton 

(Pori Elizabeth), ove gruppi 
di manifestanti hanno dato 
rispettivamente alle fiamme 
una scuola e alcuni uffici go
vernativi. 

Intanto il paese è alla vigi
lia della marcia di protesta 
.da Città del Capo sino alla 
prigione di Pollsmor, ove è 
detenuto il leader dell'«Anc», 
Nelson Mandela. Le autorità 
hanno definito l'iniziativa 
•totalmente illegale», minac
ciando di adottare misure 
drastiche contro l parteci
panti. Uno degli organizza
tori è il reverendo Allan Boe-
sak, patrocinatore del Fron
te democratico unito e presi
dente dell'Alleanza mondia
le delle chiese riformate. Ieri 
doveva essere processato con 
altre 17 persone per avere 
tentato di entrare «illegal
mente» nel ghetto nero di 
Guguletu, lo scorso 10 ago
sto. Il processo è stato rin
viato al prossimo 6 novem
bre. 

I problemi del Sudafrica 
sono oggetto di importanti 
iniziative in molti paesi del 
mondo. A Buenos Aires du
rante una conferenza stam
pa sui rapporti fra Africa e 
America Latina, patrocinata 
dall'Onu, è stato proposto di 
istituire un fondo interna
zionale anti apartheid con 
contributi volontari, e si è 
denunciata l'azione degli 
Usa e dei loro alleati, che pur 
avendo la possibilità di im
porre al regime di Pretoria 
l'esecuzione di risoluzioni 
approvate dall'Onu si occul
tano dietro manovre dilato
rie e ragioni di Stato. A Ma
drid c'è stata una manifesta
zione anti-apartheid. 

USA 

Reagan duro con L'Avana 
ma tenero con Pretoria 

Con Cuba «dobbiamo continuare nelle restrizioni e nei controlli» 
Verso il Sudafrica niente sanzioni, forse alcune blande limitazioni 

WASHINGTON — Ostile al
l'ipotesi di sanzioni contro il 
Sudafrica, il presidente Ro
nald Reagan intende mante
nere l'embargo commerciale 
decretato 24 anni fa dagli 
Stati Uniti nei confronti di 
Cuba-

In una serie di interviste 
radiofoniche dal suo ranch 
In California, il capo della 
Casa Bianca ha detto di non 
intravedere alcuna concreta 
prospettiva di migliori rap
porti con il governo di Fidel 
Castro: «Cuba è apertamente 
un satellite dell'Urss... non 
credo che rovesciare ii regi
me con le armi sia una rispo
sta, ma penso che noi dob
biamo continuare nelle re
strizioni e nei controlli che 
abbiamo». E, continua Rea
gan — ribattendo sui vecchi 
tasti propagandistici — «Fi-
dei Castro continua in una 
politica di interferenza in 
America Centrale e Sud 
America, nel tentativo di ab* 
battere governi legittimi e 
democratici*. 

Durissimo con Cuba, Rea
gan diventa gentilissimo col 
regime di Pretoria. A settem
bre, alla ripresa dell'attività 
parlamentare, il congresso 

dovrebbe approvare un pac
chetto di sanzioni contro il 
Sudafrica in funzione anti-
apartheid e Reagan ha già 
minacciato l'uso del suo po
tere di veto per bloccare 
•sanzioni punitive». Adesso 
ha ripetuto: «Sono fonda
mentalmente contrario all'i
dea di sanzioni punitive. Nel 
caso del Sudafrica colpireb
bero la gente che invece vor
remmo aiutare». 

A quanto si è saputo da 
fonti dell'amministrazione. 
la Casa Bianca favorirebbe 
un piano di limitate contro
misure che cerchino di ac
contentare l'opinione pub
blica, la quale preme sul 
Congresso. 

Niente più computers 
•Made in Usa» per i settori 
del governo sudafricano che 
gestiscono l'apartheid (ma ci 
sono settori che non lo fac
ciano?), stretta nei finanzia
menti federali per le società 
americane che operano in 
Sudafrica praticando discri
minazioni razziali nella poli
tica del personale. Nulla, co
me si vede, di importante. 

Vivaci perciò le reazioni: 
in attesa che il Congresso de
cida il suo approccio ai pro

blemi sudafricani, sanzioni 
economiche vengono chieste 
a gran voce dall'opposizione 
democratica. In prima fila: il 
reverendo nero Jesse Ja
ckson, che ha lanciato un ap
pello agli scaricatori portua
li statunitensi affinché boi
cottino lo scarico delle merci 
provenienti dal Sudafrica. 
Un invito all'amministrazio
ne Reagan affinché si impe
gni davvero nella lotta con
tro la segregazione razziale è 
stato formulato ieri al Festi
val africano di Detroit dalla 
figlia di Nelson Mandela, il 
leader nero in prigione in 
Sudafrica da 23 anni. 

In un editoriale, la «Wa-
hsington Post» scrive oggi 
che la questione sudafricana 
sta diventando all'interno 
degli Usa un tema di fronte 
ai quale ognuno si schiera in 
base ai propri «pregiudizi po
litici*. Il giornale auspica che 
si possa trovare un ampio e 
concreto consenso tra le par
ti in modo che gii Stati Uniti 
— in base a imperativi mora
li e politici — facciano tutto 
quanto in loro potere per 
porre fine al regime di •apar
theid*. 

COREA 

A Pyongyang delegazione 
della Croce Rossa di Seul 

LIBANO 

SEUL — Una delegazione della Croce Rossa 
sudcoreana di 84 persone è entrata ieri nella 
Corea settentrionale attraverso il «villaggio 
della tregua*, Panmunjom. La circostanza ri
veste un particolare interesse perchè è la pri
ma volta da dodici anni che emissari sudco
reani varcano il 38' parallelo e questo dimo
stra il miglioramento delle relazioni in atto 
tra le due parti in cui è divisa la penisola. Al 
centro delle discussioni c'è il problema uma
nitario (ma certamente anche politico) dei 
contatti tra i dieci milioni di coreani che sono 
tra loro parenti, ma che non possono incon
trarsi da decenni perché divisi dalla linea di 
demarcazione. Tra il 20 e il 23 settembre avrà 

Brevi 

luogo, stando a quanto si prevede, un primo 
scambio di persone alla ricerca dei congiun
ti. 

Giunta a Panmunjom a bordo di 14 auto* 
mobili e due autobus, la delegazione sudco
reana si è diretta verso la vicina città di Gae-
song, da dove è partita su un treno speciale 
alla volta della capitale, Pyongyang. Oggi e 
domani avranno luogo in questa città le riu
nioni tra le due Croci Rosse. A Gaesong ci 
sono state cerimonie di benvenuto per la de
legazione, alla quale non è stato tuttavia 
consentito di osservare alcunché del paesag
gio durante il tragitto dal confine. Di essa 
fanno parte anche 50 giornalisti. 

NELLA FOTO: ceretta di mano tra i capi delle due 
delegazioni 

Nella capitale si torna a morire 
La tregua è sempre più fragile 

BEIRUT — Si torna a morire, dopo appena 
tre giorni di tregua sempre più precaria: una 
persona è rimasta uccisa ed altre due ferite la 
acorsa notte, per rinnovati bombardamenti 
di artiglieria contro i sobborghi cristiani a 
nord della capitale. Sono stati colpiti in par
ticolare Il litorale del Kesrouan, verso Ju-
nleh, e i dintorni di Bìkfaya. dove il presiden
te Gemayel ha la sua residenza estiva. Scon
tri con armi automatiche si sono avuti in 
diversi punti della «linea verde*, ed i transiti 
tra i due settori della capitale sono dunque 
rimasti chiusi per 11 terzo giorno consecuti
vo. 

Questo stillicidio di scontri e Incidenti è la 
spia della precarietà della situazione, confer
mata anche dalla perdurante impasse sulla 
questione degli osservatori siriani. Falangi
sti e frazione cristiana dell'esercito li voglio* 
no solo sulla «linea verde*, mentre il premier 
sunniti Karameh e » dirigenti sciiti e drusi 
chiedono che siano dislocati anche in prò-
fondita ed anche nel settore cristiano. D'al
tra parte la Siria è disposta a svolgere un 

ruolo nel consolidamento della tregua (es
senziale per il rafforzamento della sua in
fluenza in Libano), ma esita ad impegnarsi 
oltre un certo limite, temendo di vedere 1 suoi 
soldati direttamente coinvolti (come è avve
nuto prima del 1982) nella guerra civile, con 
tutte le complicazioni che questo comporta. 

Nemmeno la solenne festività islamica 
dell'Id-el-Adha (commemorativa del sacrifi
cio di Abramo) è servita a favorire una di
stensione degli animi. Il Muftì della Repub
blica Hassan Khaled (la massima autorità 
musulmana sunnita), celebrando l'inizio del
la festività che durerà tre giorni, ha fatto un 
appello alla concordia nazionale: «Smettia
mo di spararci Pun l'altro — ha detto — e di 
scambiarci auto-bomba. Dobbiamo vivere In 
una società unita, pacifica e governata dalla 
giustizia*. Parole appassionate, ma pronun
ciate al vento: nel pomeriggio di ieri altre 
cannonate hanno colpito il Kesrouan, men
tre la polizia ha annunciato che domenica 
sera è stato disinnescato un ordigno colloca
to proprio nella moschea in cui ieri mattina 
Hassan Khaled ha pronunciato il suo sermo
ne. 

Ministro dell'Agricoltura Usa in Urss 
MOSCA — n ministro dell'Agricoltura americano John Block « m visita 
ufficiale a Mosca, dove ha incontrato ien à collega sovtetco Valentin Mesyats. 
con cu ha discusso, informa la Tasi, le prospettiva di cooperarona nai 
settore agricolo tra t due paesi. 

Cile: unità per la democrazia 
SANTIAGO OEL OLE — La revoca <fct annero di attiviti pofitche. I* fine de*o 
stato di emergenza, a npnstmo d> tutta le «beni pubbliche e reiezione drena. 
segreta a imparziale del presidente, di senatori a deputati: questo hanno 
chiesto >en ondo partm cileni cha vanno data destra ala s***tra-

Cina: museo sulla guerra chimica giapponese 
PECHINO — La Cma ha inaugurato «MI presso Harbcn un museo dedicato ala 
atrocità commesse dai giapponesi durante la seconda guerra mondiale-. • 
museo è stato allestito nei campi di pogxxs» ove tremila onest. sovwòci 
furono sottoposti a esperimenti di guerra battenoJogca. 

Oirìgente Pei dal ministro degli Esteri cinese 
ROMA — Wu Xueqian. ministro degi Esten onesa. ha ricevuto a Pedano 
Angelo Oliva, membro del Ce del Po e segretario generala aggiunto dal 
gruppo comunista e apparentati al Parlamento europeo. C*va ara n visita «u 
avvita del Pc onesa. 

Partito sikh alle elezioni in Punjab 
NEW OELHl — Surpt Smgf» eamala, nuovo capo provvisorio deT AkaS Dal. 
partito dei s*h. ha annunciato cha la tua formazione politica parteciperà afta 
elezioni del 25 settembre m Punjab. onorando così «m piano* o* impegni presi 
con Gandhi dal suo predecessore Longowal. assassinato da terroristi. 

Esercitazioni congiunte Giappone-Usa 
TOKIO — Giappone a Usa hanno maaio un» ter* di esarcnaziom m*ten 
congiunte ai largo derisola nipponica di SMtotu. Paneapano 360 cacoe 
intercettori La manovra dureranno angue gorra. 

POLONIA 

Glemp: niente 
impegni per 
le elezioni 

VARSAVIA — Il primate di 
Polonia, card. Josef Glemp, 
ha ieri denunciato con du
rezza il «conflitto continuo* 
cui la Chiesa sarebbe co
stretta in Polonia «dal mar
xismo*. indicando, con un 
implicito riferimento alle 
prossime elezioni legislative 
del 13 ottobre, che non esi
stono ancora «le possibilità 
per una partecipazione dei 
cattolici alla vita del paese*. 
In vista delle elezioni, il go
verno avrebbe presumibil
mente visto con piacere un 
intervento attivo della Chie
sa e la presenza nelle liste 
elettorali di persone ad essa 
vicine, mentre fino a questo 
momento la gerarchia epi
scopale sembra schierata 
sulla linea del disimpegno ri
spetto a posizioni che non 
vengono giudicate mature. 

GUERRA OEL GOLFO 

Teheran nega che Kharg 
nell'attacco di domenica 

subito altri danni 
II terminale petrolifero, anche se viene utilizzato solo parzial
mente, è vitale per alimentare la macchina bellica dell'Iran 

TEHERAN — «Incertezza 
sugli effetti dell'incursione 
aerea irakena di domenica 
— la seconda in meno dì due 
settimane — contro il termi
nale petrolifero iraniano di 
Kharg. Teheran smentisce 
che l'attacco abbia provoca
to il minimo danno, mentre 
Baghdad aveva affermato, 
domenica, che sull'impianto 
erano state sganciate otto 
bombe da mezza tonnellata. 
Il portavoce militare irania-

ISRAELE 

Decisa una 
riforma 

monetaria 
TEL AVIV — A soli cinque an
ni di distanza dalla precedente, 
è stata varata, a seguito della 
galoppante inflazione, una 
nuova riforma monetaria in 
Israele. Il governo ha deciso do
menica di introdurre il cosid
detto •shekel forte., nuova uni
tà monetaria che vale mille dei 
vecchi shekel. Il tasso di cam
bio con la valuta Usa passa 
dunque dagli attuali 1.500 she
kel a 1,5 contro un dollaro. La 
decisione rientra nel program
ma di risanamento economico 
deciso dai governo. 

00NTAD0RA 

Da otto 
paesi un 
monito 

agli Usa 
BOGOTA — Dopo tre giorni 
di riunioni svoltesi a Carta-
gena, in Colombia, otto mi
nistri degli Esteri centro e 
sudamericani (i quattro dei 
paesi facenti parte del «grup
po di Contadora* e i quattro 
del gruppo di sostegno ai pri
mi) hanno ribadito ieri «la 
seria preoccupazione esi
stente per la crisi in cui si di
batte l'America centrale e la 
decisione di rafforzare con 
scelte concrete il negoziato 
diplomatico promosso dal 
«gruppo di Contadora*. Di 
quest'ultimo fanno parte Ve
nezuela, Messico, Colombia 
e Panama, mentre i membri 
de) gruppo di sostegno sono 
Argentina, Brasile, Perù e 
Uruguay. Fonti diplomati
che dei due gruppi hanno in
sistito sul fatto che scopo 
principale dell'azione con
cordata a Cartagena è quello 
di evitare un'invasione mili
tare statunitense in Nicara
gua. Questa azione si tradur
rà in una serie di contatti 
con gli altri governi della re
gione e con Washington allo 
scopo di scongiurare il preci
pitare della crisi. «In Ameri
ca centrale — è detto nella 
dichiarazione approvata a 
Cartagena — si dibattono 
questioni fondamentali, che 
riguardano lo sviluppo de
mocratico, libero e indipen
dente*. 

UGANDA 

Negoziati 
a Nairobi con 
la guerriglia 

NAIROBI — Sono comincia
ti ieri nella capitale del Ke
nya i colloqui di riconcilia
zione tra rappresentanti del 
nuovo governo militare del
l'Uganda e del principale 
raggruppamento di guerri
glia, il Fra-Nra. Obiettivo 
dell'incontro che fa seguito a 
vari rinvìi, è la stabilizzazio
ne dell'Uganda, un paese che 
è virtualmente in stato di 
conflitto dalla sua indipen
denza. La decisione dei nuo
vi governanti militari con a 
capo il gen. Tito Okello di 
«destituire* il primo ministro 
interinale Paul Wnanga, 
compromesso con i prece
denti regimi, non ha modifi
cato in alcun modo l'atteg
giamento crìtico dei guerri
glieri, al quali Interessa 
smantellare l'intero sistema 
o modificarlo comunque 
profondamente. 

no, per la verità, ammette 
che l'incursione ha avuto 
luogo, ma sostiene che le 
bombe sganciate dagli irake
ni sono finite tutte in mare e 
che le notizie diffuse da Ba
ghdad sul danni inflitti al 
terminale sono «meramente 
propagandistiche* e destina
te «a cancellare dalla memo
ria della gente il ricordo di 
ripetute sconfitte». 

Si ripete, insomma, anche 
questa volta quella vera e 
propria «guerra dei comuni
cati» che, nel conflitto del 
Golfo, va di pari passo con la 
guerra vera e propria. È sem
pre difficile discernere la ve
rità nei bollettini delle due 
parti, che si caratterizzano 
per i loro contrapposti trion
falismi. Come al solito, an
che in questo caso la verità 
sta probabilmente a mezza 
strada: il raid ha inflitto dei 
danni ma non così impor
tanti come le fonti irakene 
tentano di far credere. 

Dopo l'incursione del 15 
agosto, Baghdad aveva par
lato di impianti «ridotti in 
cenere*, mentre Teheran 
aveva affermato che non 
erano stati arrecati al temi-
naie danni «di rilievo». In 
realtà fonti marittime e pe
trolifere neutrali (inclusi i 
Lloyds di Londra) avevano 
confermato che si era verifi
cata una relativa diminuzio
ne delle capacità di carico a 
Kharg: almeno un pontile 
(forse anche due) era stato 

messo fuori uso, e danni era
no stati arrecati anche alla 
centrale di controllo. 

Il problema non è solo 
propagandistico. II termina
le di Karg è vitale per le 
esportazioni di petrolio ira
niane, l cui introiti sono a lo
ro volta essenziali per ali
mentare la macchina bellica 
del Paese. Da Kharg parte il 
90 per cento delle esportazio
ni petrolifere iraniane, an
che se sono ormai relativa
mente poche le petroliere 
straniere che vi caricano di
rettamente: per Io più, le na
vi neutrali fanno scalo in 
porti situati più a sud, in ac
que sicure dagli attacchi ira
keni, dove il greggio è trasfe
rito da Kharg a bordo di pe
troliere appositamente no
leggiate dalla Nioc (la com
pagnia petrolifera di Tehe
ran). 

Nel complesso, Kharg ha 
una potenzialità di carico di 
5 milioni e mezzo di barili al 
giorno, mentre il livello at
tuale delle esportazioni ira
niane oscilla tra i 2 milioni e 
i due milioni e mezzo di bari
li. Se anche gli attacchi ira
keni provocassero (o avesse
ro provocato) una riduzione 
del 50-60 per cento nelle ca
pacità di carico, ciò non in
fluirebbe ancora in modo 
sensibile sulle esportazioni 
iraniane. Si spiega così come 
Teheran possa minimizzare i 
danni dei raid irakeni, addu-
cendo come prova il mante
nimento dei propri impegni 
con le compagnie straniere. 

COMUNE DI NICHELINO 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di deposito relativo al Piano di recu
pero di iniziativa privata piazza Di Vittorio 

IL SINDACO 
ai sensi e per oli effetti della legge n. 1150 del 17 aprile 1942 a 
successivamente modificazioni 'ed integrazioni, della legge regionale n. 
56 del 5 dicembre 1977 e successive modificazioni ed integrazioni, visti 
in particolare l'art. 40 della legge regionale succitata, dell'art. 30 della 
legge 5 agosto 1978. n 457, 
vista la deliberazione del Consiglio comunale n. 234 del 26 marzo 1985 
esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stata approvata la proposta di 
Piano di recupero di iniziativa privata dì piazza 0i Vittorio: 

rende noto 
che la succitata deliberazione ed ì relativi atti del suddetto Piano di 
recupero, sono depositati in libera visione al pubblico presso la segrete
ria generale del Comune, per 30 giorni consecutivi, compresi i festivi. 
dalle ore 9 alle ore 12 a far tempo dal 26 agosto 1985 sino al 24 
settembre 196S compreso; 
che i medesimi atti sono inoltre contemporaneamente pubblicati per 
estratto all'Albo pretorio, unitamente alla deliberazione dì Consiglio 
comunale n 234 del 26 marzo 1985; 
che durante il periodo suddetto, chiunque può prenderne visione e 
presentare proposte nel pubblico interesse, 
le eventuali osservazioni e proposte al suddetto Piano dì recupero di 
iniziativa privata, a mente del succitato art. 40 della leggo regionale n. 
56/77 e successive modificazioni ed integrazioni e di quanto disposto 
dalla deliberazione consiliare n. 234 del 26 marzo 1985. potranno 
essere presentate da chiunque nei 30 giorni successivi alla scadenza del 
deposito e perciò dal 25 settembre 1985 al 24 ottobre 1985; esse 
dovranno essere redatte in triplice copia, di cui una m bollo e consegna
te ali ufficio protocollo del Comune, eventualmente corredate da grafia 
esplicativi. 
Nichelino. 21 agosto 1985 

IL SEGRETARIO GEN LE SUPPLENTE p. IL SINDACO 
don. Omo Raso Mario Zucca 

N i l secondo anni versano delia 
scompjnw del compagno 

ALFREDO CANELLINI 
i familiari Io ricordano con molto af
fetto e in sua memoria sottoscrivono 
30 mila lire per l Unità 
Genova. 27 agosto 1935 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

ALDO FRANCESCO 
DE ANDREIS 

iscritto alla sezione «Beido Longhi*. 
le v>rellt? e il fratello lo ricordano a 
tutti coloro che Io amarono e in sua 
memoria sottoscrivono per / Unità 
Genova. 27 agosto 1935 

É venuta a mancare la compagna 

SAVINA ENRICA 
BORGATTI 

(Brppa» 
II fratello Antonio r la cognata Nio-
be nel ricordarla a quanti la conob
bero sottoscrivono 200 mila lire per 
il suo giornale 
Chiavari. 27 agosto 1935 

Ricorre oggi il primo anniversario 
delta dolorosa scomparsa del com
pagno 

UGO BELPOLITI 
Nella trote ricorrenza la moglie. le 
figlie, i gem-n. i nipoti Io ricordano 
con immutato affetto a quanti Io co
nobbero e gli vollero bene 
Milano. 27 agosto 1935 

I compagni della sezione Battaglia 
del Pei ricordano a un anno dalla 
scomparsa il compagno 

UGO BELPOLITI 
Milano. 27 agosto 1935 

I figli Elsa e Carlo assieme ai paren
ti. nel sesto anniversario della morte 
del compagno 

GIACOMO PELLEGRINI 
sottoscrivono 100 mila lire per il no
stro giornale. 
Udine. 27 agosto ISSÒ 

A tre anni dalla scomparsa del caro 
compagno 

ROBERTO STURLA 
Io ricordano con grande (impunto e 
immutato affetto i compagni e colle
glli della Lega delle Cooperative di 
La Spezia. 
La Spezia. 27 agosto 1985 

Nell'anniversario della scomparsa 
del figlio 

GLADIS BARCA 
i genitori sottoscrivono per l'Unità 
100 mila lire 
Tonno, 27 agosto 1985 

In memoria di 

GIOVANNI 

VITTORIA ZERBETTO 
compagni comunali e partigiani del
la guerra di Liberazione che tutu la 
loro vita hanno dedicato alla causa 
dei lavoratori, i tìgli e i nipoti sotto
scrivono 200 mila lire per l'Uniti. 
Padova. 27 agosto 1985 

Abbonatevi a 

l'Unità 


